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DI LIVORNO. 



Approssimandosi il giorno delle Elezioni per la for- 
mazioni; del Consiglio Comunale ili questa Città, è utile il 
ricordare agli Elettori della medesima quanto sia conveniente 
e forse ancora neeessario il concertarsi per tempo intorno 
alle persone da nominarsi. Con ciò si raggiunge il doppio 
scopo della celerità e maggiore facilita delle operazioni e 
si assicura per quanto sia possibile una scelta savia ù pru- 
dente. L'illuminarsi ed il persuadersi a vicenda non toglie 
alla libertà del voto. Ognuno rimane in facoltà di riempire la 
sua scheda secondo la propria coscienza. 

Bisogna peraltro che gli Elettori si persuadano che 
i Consigli Comunali non sono uè devono essere politiche 
Assemblee. Ogni Istituzione per riuscire •veramente utile al 
paese deve rimanere nella sfera delle sue attribuzioni; al- 
trimenti si ha disequilibrio delle forze della Società e disor- 
dine nello Stalo. Le attribuzioni dei Cousigli Comunali sono 
tulle amministrative. Nò per questo io intendo che abbiano 
ì loro componenti ad ignorare o disconoscere i precetti di 
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quella scienza economica che modernamente e più giusta- 
mente si chiama Sociale, h quale nulla ha che fare colla 
Politica, sebbene sia stala in passato impropriamente desi- 
gnala e tuttavia si ostinino alcuni a designarla con questo 
adictlivo. Il confondere è sorgente di molti errori. Ed è ap- 
punto per tale confusione che pecca a senso mio nella sua 
base un recente Articolo inserito nel Giornale II Romito a 
proposito della Camera di Commercio dì questa Città, alle 
cui conclusioni non potrei sottoscrivere, neppure facendo a- 
slrazionc dalle false e pericolose insinuazioni clic sotto il 
velo dell'anonimo impunemente ed indistintamente vi si fauno 
contro onorevolissime persone, (a) e che per tanto c causa 
onde io bene e precisamente dichiari, a scanso di equivoci, 
il mio concetto. 



(») Perche t' Anonimo a. !H. Amore dell'Articolo Inserito nel Ro- 
mito ed 1 suol lettor) siano conimi) della leggerezza ed imprudenza con cui 
fu scritto, mi place rammentare : 1. Che alla Deliberazione con cui la Ca- 
mera di Commercio net 10 Gennaio 1857 volle festeggiare II fausto avveni- 
mento (sic) deil' armVo in Livorno i>el Gian Principe Ereditarlo col- 
l'Augusta sua Sposa, erogando la somma di Lire diecimila In alirellatili 
Doli, ebbero pane solamente ire fra I dodici degli attuali componenti della Ca- 
mera stessa, 2. che quella Deliberatone fu presa dietro spontanea proposta del 
Presidente dlallora Sig. Pietro Augusto Adami Livornese ora CoNStiL-roritt 
ut Stato, Depctato all'Assemblea Nazionale e della cui popolarità' nnn 
e dubbio. 3. che vi sì fece opponente' io seno alla Camera 11 solo Signor 
Semiapulo Foiif.stik.ro, cui replicò sostenendo la proposta lo stesso Presi- 
dente Adami. 4. die contro quella deliberazione fu fatta una giudicale pro- 
testa da molti del Commercio Livornese, 1 più Foresti e eri c ne Girono 
Tra gli altri promotori I Signori Cit. Console Carlo tiratali e Cav. Con- 
sole Cristiano Augusto Dalgas Membri della Camera attuale e contro del 
quali l'anonimo autore dell'Articolo lancia le sue accuse ili Ami Italianità. 
Che polra rispondere l'anonimo autore? 
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Ogni pubblica Amministrazione deve certamente pren- 
dere norma dalle dottrine della Scienza Economica. Ma è 
troppa pretensione il credere che questa scienza sia propria 
delle persone di tale o tale altra opinione esclusivamente, 
lo non sii davvero come coloro che vanno cosi scrivendo, 
e sono pur quelli che più degli altri si vantano Hi patrio 
amore, non si avvedano del danno gravissimo che arrecano 
alla Causa Nazionale, supponendo divisioni o divergenze di 
opinione laddove non esistono. — ■ 1 li Ironie alla questione 
palpitante del giorno non "vi è, non vi può essere che una 
opinione sola; ed il paese ne ha dato luminosa prova colla 
quiete e la concordia in cui dura c durerà viva Iddio ! sem- 
pre, senzadio possano riuscire a turbarlo le querele impru- 
denti, per non dir peggio, di coloro che sognano o desiderano 
i partili come istrumenio di eli mere popolarità, e danno ac- 
cusa di non amare la patria a chi per decorosa modestia 
rifugge dal porsi sempre c per lutto in evidenza, nè nutre 
meno buoni sentimenti perchè non ne faccia pompa ad ogni 
prò. Anzi, ritornando alla questione speciale che io tratto, ge- 
neralmente parlando chi è più avanzato nella opinione , 
tanto è più addietro nella scienza; perchè male coli' entu- 
siasmo si studia, nè la tranquillità del gabinetto si confà a 
chi anela i clamorosi trionfi c vive delle popolari emozioni, 
ne possono farsi bene ad un lemjio solo due cose, il Masa- 
niello e il Salone. 

Quindi è che nella scelta dei nuovi Rappresentanti Co- 
munali non si ha da considerare solamente il grado mag- 
giore o minore della opinione, il quale si risolve unica- 
mente nel diverso modo di esprimerla e di farla conoscere, 
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poiché, lo ripeto francamente, differenza vera e sostanziale 
Hi opinioni non vi è. Ma sibbenc ancora e piuttosto deve a- 
versi riguardo al senno, alla capacità, alla esperienza, so- 
prattutto poi alla onestà ed a quella lealtà di carattere che 
nelle cose amministrative supplisce alla lede politica: e vale 
quanto questa e più dì questa, se, come spesso avviene non 
l'osse che la fede delle occasioni. Non bisogna dimenticare 
che altra cosa è il Credito, altra la popolarità: Quello spesso 
non è causa e molto meno effetto di 'questa. Il credito si 
acquista per lunghe prove e mediante il tempo. La popola- 
rità è il vento che spira un giorno, il lampo che improv- 
visamente riluce e sparisce, il frutto di una speciale occa- 
sione, sovente il risultato di conversioni che rimangono 
tanto più dubbie quanto più sono improvvise e si fanno con 
ostentazione. A formare il credito concorrono la pacata os- 
servazione ed il freddo raziocinio. Sulla popolarità influi- 
scono quasi sempre le passioni di cui non si dà al mondo 
giudice peggiore. È dunque al Credito, cioè al merito vero 
più che alla popolarità che devono chiedersi i nomi dei 
nuovi Rappresentanti Comunali. I quali è poi a desiderarsi 
che, secondando lo spirito onde è informata la nuova Legge 
Elettorale la quale ha per le Rappresentanze Comunali sa- 
viamente ristretto le capacità, vengano presi in gran parie 
almeno tra i maggiori possidenti che sono i maggiori im- 
posti, e perciò hanno ad un tempo maggior diritto ad am- 
ministrare la cosa comune e maggiore interesse ad ammini- 
strarla bene. 

E dirò pure col Giornale la Nazione ■< Quando nei 
» ->i:i Consigli Comunali mederanno tulli i proprtelarj 
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ii più facoltosi ed autorevoli del paese, quando in tal guisa 
» la base delle pubbliche libertà sarà pienamente costituita 
•> chi potrà dire allora, se non bastassero tanti altri 
» argomenti, die la Toscana geme tiranneggiata ed ap- 
i) pressa da una mano di faziosi ? » Non dimentichiamo 
che il recente movimento dell' Italia Centrale nulla ha perle 
sue origini, per il suo andamento, e per lo scopo esclusivo 
cui mira di democratico o di sociale. — Abbiamo poi sem- 
pre presente che i nostri destini non sono ancora fìssati im- 
miti abilmente e che devono essere in ultima analisi fissati 
all'estero, non da noi soltanto, ma secondo che noi ci con- 
durremo perseverando. E fuori d'Italia i più dei governanti 
e dei governati sono interessati a denaturare l'indole della 
rivoluzione che abbiamo compiuta ed a farci comparire gente 
sovversiva e disordinala. Ci serva di ammaestramento il caso 
straordinario che si è fatto dell'assassinio del Colonnello An- 
viti e gli strabocchevoli Commenti cui ha dato luogo. Dì un 
delitto isolato che il senso morale di ciascheduno condanna 
qui come fuori, si è tentalo di rendere solidali una citta in- 
tera, una intera nazione. Se ne é perfino commossa la di- 
plomazia ; quando di simili e più orrendi e furibondi misfatti 
sono stali più volte ed anco recentemente teatro gì' istcssi 
paesi che ci accusano senza che i loro giornali e mollo meno 
i nostri se ne siano occupali. Egli è per questo che noi dob- 
biamo essere in ogni cosa più cauti e prudenti che altrimenti 
non avremmo bisogno, e dare oggi retta alla mente più che al 
cuore. 

lo' raccomando per conseguenza agli Elettori di com- 
prendere nelle liste dei Candidali alla nuova Rappresentanza 
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Comunale ì nomi dei cittadini onesti a quulun^ne classe o 
grado di opinione essi appartengano e specialmente coloro 
della cui posizione sociale c del cui merito vero si avvantag- 
geranno non tanto l'ammirisi razione del Comune all' interno 
quanto il credito della Causa nazionale all'esterno. Si sacri- 
fichino volentieri le personali simpatie ed antipatie. Tutto 
deve cedere al bene pubblico. Si Tonni cosi un Consiglio 
Comunale che non possa dirsi eletto nè imposto da un par- 
tito. Si prendano la capacità, l'esperienza, il senno, l'o- 
nestà dove si trovano. Non si tema di perdere nella Li- 
bertà. Dobbiamo anzi tutto guadagnare la Indipendenza e la 
Nazionalità, senza le quali le libertà non servono o sono 
sempre in pericolo, e pericolose esse medesime. Per la In- 
dipendenza e la Nazionalità non vi ha sacrifizio che non si 
possa e non si debba fare, sia pur quello della libertà. Iti se- 
condo luogo la Toscana fu. ed e sempre si per le sue tradi- 
zioni clic per la sua indole la parte più democratica d'Italia 
e forse anco di Europa. Un poco di questa democrazia po- 
tremo senza rammarico contraccambiare colla forza che ci. 
darà 1' annessione sotto lo scettro del Re magnanimo alle 
altre provincie Italiane le quali non hanno egualmente le 
stesse tradizioni e la slessa indole. Lo dobbiamo, se voglia- 
mo veramente che l'Unione sia un fatto compiuto, per- 
manente e fecondo per tutti di prosperi resultali. 

Livorno li 20 Ottobre 1859. 

Aw. GIUSEPPE 01). CAREGA 
Dcjiuleto all' Assemblea 
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